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• 
Arturo Schwarz: <<Per Vera>>. Penna di pollo editore, 
Milano 1984 (pp. 263, tiratura fuori commercio, ogni 
esemplare ad personam). 
Arturo e V era Schwarz. Poesie di Arturo per V era. Im­
magini di Vera. << ... quando dormi/ e sorridi/ chi mi di­
rà/ il nome del compagno/ che ti cammina accanto>> 
(da <<Quando dormi>>). Album di una vita, affidato agli 
amici e a quanti Arturo e Vera hanno sentito vicini (i 
loro nomi sono tutti raccolti a chiusura del libro). Ve­
ra Schwarz è scomparsa a Milano il 2 maggio 1984. 

Bergonzi, Bilardello, Carapezza, Cianci, Duncan, Fox, 
Durman, Edwards, Lafourcade, McLuhan, Munton, 
Russo, Tamone, Windsor: «Wyndham Lewis. Lettera­
tura/Pittura». A cura di Giovanni Cianci. Sellerio edi­
tore, Palermo 1982 (pp. 343, L. 30.000). 

BOOKS ANO RECORDS 
Jerzy Wojtowicz: «Illegal facades». Published by the 
author, Hong Kong 1984 (pp 72). 
Hong Kong. Superaffollamento. Alloggi minimi. Gi­
gantesche facciate verticali. E gli abitanti, per respi­
rare, han inventato le «illegal additions>> alle facciate 
gabbie in metallo e bambù appese fuori, per dormire: 
per lavorare, per vivere. Appese al <<mother building>> 
crescono di numero e varietà col crescere della di: 
stanza dal suolo. 
Jerzy Wojtowicz ha colto il fenomeno, ne ha estratto il 
modello e ne dà le immagini in questo piccolo libro 
che, per l'argomento e il metodo, è prezioso. 
• Hong Kong. Urban and vertical <<architecture 

Edoardo Gellner: «Architettura anonima ampezza­
na•. Franco Muzzio & C. Editore, Padova 1981 (pp. 
257; L. 45.000). 
Henri Gaudio: «La Cabane et le labyrinthe•. Pierre 
Mardaga éditeur, Liège 1984 (pp. 233, FB 1.150) 
Jean-Paul Loubes: «Archi troglo». Editions Parenthè­
ses, Roquevaire, France 1984 (pp. 124). 
Tre <<Saggi>> diversi, tuttavia avvicinabili. Cresce l'in­
teresse al modo <<minore>> dell'architettura e al modo 
<<spontaneo>> dell'urbanistica- sia come documenta­
zione di un sistema di equilibrio raggiunto sia come 
visione di un mitico ritorno alla natura. 

Lapo Binazzi (UFO): «La Muraglia Senese•. Fratelli 
Alinari Stamperia d'Arte, Firenze 1983. (Edizione li­
mitata di 500 esemplari numerati). 
Lapo, <<Caso particolare•, ci dà in sei tavole (una <<im­
provvisazione>> più cinque <<variazioni>>) la sua <<Mura-

:.~. -~.·.-;: glia Senese>>. <<La Muraglia Senese è Jazz ... Se il Jazz è 
anarchico anche la Muraglia Senese è anarchica, cioè 
antiistituzionale, ... Non solo, ma è anche "artigiana­
le", anzi: artigianato che diventa architettura>>. 
Bisogna leggere e guardare: Lapo, <<caso particolare>> 
fa qualcosa che, come il Jazz, è <<free>>, ma non è uto: 
pia, è progetto. Il volume appartiene alla serie <<Col­
lection>>: collezione di arte contemporanea a cura di 

Maria Gloria Bicocchi (comitato consultivo, con Maria Gloria: Germano Celant Ni-
cola Gandini, Vittorio Gregotti, Pontus H ulten). ' 
• <<The Great Wall of Siena is Jazz. I like it free>>. 

«Keramos. La ceramica italiana nell'arte, nel costu­
me, nell'economia». A cura di Ernesto Mazzetti, con 
testi di De Seta, Bignardi, Donatone, Muscarà, Coppo­
la, Foresti, Strati. Uniedit, Roma 1984 (pp. 141). 
Keramos, un titolo aulico. Il volume esce a celebrazio­
ne del centodecimo anniversario della fondazione del­
la Cooperativa Ceramica di Imola. Storia e cultura, 
tradizione artigianale italiana e ascendenze orientali, 
la ceramica come materia e come documento: il libro 
testimonia di un rapporto vivissimo fra industria e ar­
chitettura, tra costume e stile, in perenne debito con 
l'arte. Paola Melo 

Sebbene Eliot lo abbia definito «la personalità più af­
fascinante del nostro tempo>> il nome di Wyndham Le­
wis più che attrarre gli studiosi, ha tenuto lontano il 
loro interesse. <<Letteratura/Pittura>> sono i due poli 
entro i quali Lewis ha lavorato. Una combinatoria che 
d'acchito produce già qualche disturbo. Giovanni 
Cianci, curatore del libro, fitto di una notevole scelta 
di saggi, fra i quali anche <<The Lewis Vortex: Art and '----------------' 

Politics as Masks of Power• di Marshall McLuhan), dà conto nell'introduzione-di ciò 
che ha reso difficile la memoria e lo studio di questo artista. Continua ed esasperan­
te la polemica con <<Bloomsbury>>, sempre più reazionarie le sue posizioni: contro il 
femminismo, l'omosessualità, i neri, <<ribadite non solo per il gusto di andare contro 
corrente•. Nel1937 Auden può a buon diritto riferirsi a lui come al <<solitario vecchio 
vulcano della destra•. <<Si aggiunga - continua Cianci, - a illuminare un plausibile 
ostracismo, che non era estraneo a Lewis attaccare gratuitamente i suoi stessi fauto­
ri e mecenati, senza eccettuare -il generosissimo Pound>>. L'introduzione, insomma, 
mette in curiosità, e i saggi che seguono in condizione di saperne di più. I testi di au­
tori stranieri sono pubblicati in lingua originale. . N.C. 
• A coincidence: Wyndham Lewis is now shown in London (Anthony d'Offay). 

«Presencia de Alejandro Otero en la Bienal de Venecia 
1982•. Fausta Squatriti editore, Milano, dicembre 
1983 (pp. 68). 
Una <<Abra solar>> sulla Riva degli Schiavoni, una 
<<Aguja solar>> al Lido: queste due strutture metalliche 
giganti di Otero, che <<captavano e modulavano, con le 
loro mobili superfici alari, la luce e l'aria della lagu­
na, e suggerivano movimenti lenti, di mulino e di dra­
ga>> sono piaciute ad Argan. Lo riportano alla storia di 
quella <<visualità intrinsecamente cinetica• che negli 
anni '60 <<fu l'obiettivo comune delle convergenti ri­
cerche degli operatori europei e latinoamericani. Poi 
la regressione politica e culturale che ha malaugura­

tamente infettato la maggior parte dei paesi sudamericani ha distrutto una solidarie­
tà di ricerca che aveva già dato eccellenti risultati. Al riflusso dilagante si è fortuna­
tamente sottratto il Venezuela ( ... ): venezuelano è Soto, che può ben considerarsi una 
punta avanzata della stessa cultura europea e, a parità di livello, è europeo ed italia­
no Alviani, che insegna e lavora in Venezuela. Un altro ponte è senza dubbio Otero ... » 

Il libro, che <<Se terminò de imprimir el30 de diciembre de 1983, ano bicentenario del 
nacimiento del Libertador>>, pubblica, coi grandi «motori ambientali>> di Otero, an­
che i commenti dei visitatori che li hanno osservati alla Biennale: <<Con tutti i miei oc­
chi dico bravo>>. 

DOMUS 654 OTTOBRE 1984 

«Ceramica decorativa. Dalle origini al Novecento•. 
Testi di Ernst J. Grube, Sergio Coradeschi, Linda Lan­
cellotti Padovani, Plera de Sensi, Denise Pardo. Intro­
duzione di Gabriele Mandel. Franco Maria Ricci edito­
re, Milano 1984 (pp. 283, 3000 copie fuori commercio, 
riservate alle Ceramiche Piemme di Maranello). 
Nella consueta veste editoriale lussuosa, Franco Ma­
ria Ricci propone ai cultori del libro d'arte un volume 
che ha il sapore di un leggendario excursus nell'Orien­
te delle Mille e Una Notte, dove il cielo sembra pia­
strellato di mosaici in ceramica, fra gli stemmi in 
maiolica del rinascimento e le decorazioni liberty del 
primo novecento - fino ad arrivare al design di Gio 

Ponti e di Guido Andloviz e alla produzione delle manifatture Lenci ed Essevi. P.M. 

architettura: libri ricevuti 
critica e storia: Kolin Rowe and Fred Koetter: •Collage City». The MIT Press, London 1984 (pp. 186). 
«Architetture del Mediterraneo negli schizzi di Albert Laprade». Prefazione di Luigi Properzi. Priuli & 
Verlucca editori, Pavone Canavese (Ivrea), 1984 (pp. 228, L. 48.000). 
Nicola Pagliara: «Divieti. Concorso Montebello 5, Perugia. Il linguaggio dell'immaginario e il linguaggio 
della ragione•. Napoli 1984 (pp. 35). 
E.R. Scofham: «The Shape of British Housing». A George Godwin Title. Longman Group Limited, Harlow, 
Essex 1984 (pp. 250). 
Renzo Marco Banci: «Prato Immaginata. Studio reale su un irreale appuntamento nel Centro Storico di 
Prato fra l'Artista Artigiano e l'Uomo Bionico». Edizioni Zeta, Firenze 1984 (pp. 46). 
«Torino. Progetti per la Città». Premessa di Roberto Gabetti. Facoltà di Architettura di Torino l XVI 
Triennale. Edizione Celid, Torino 1984 (pp. 93, L. 10.000). 
«Les Cahiers de la Recherche architecturale». N. 14, premier trimestre 1984: «Maisons et Villas». Editions 
Parenthèses, Roquevaire, France 1984 (pp. 74). 
monografle: Donald W. Curi: uMizner's Florida». American resort architecture by Addison Mizner. The 
MIT Press, London 1984 (pp. 250, f 40.50). 
«Ricardo Bofill. Taller de Arquitectura». Edicion a cargo de Annabelle d'Huart. Editoria} Gustavo Gili, 
S.A. Barcelona 1984 (pp. 144). 
«Giorgio Grassi. Progetti 1960-1980», a cura di Francesco Moschini. Centro Di, Firenze 1984 (pp. 247). 
design: libri ricevuti 
J. Christopher Jones: •Essays in Design•. John Wiley & Sons LTD, London 1983. 
Flavio e M. Rosa Conti: «Il bagno)). Istituto Geografico De Agostini, serie GOrlich, Novara 1984 (pp. 96). 
Siegfried Meinert: «Progetto bagno». Manuale di progettazione, BE-MA Editrice, Milano 1984. 



, . . OFFICINA FERRARESE 
Ferrara, il nuovo Palazzo di Giustizia di Carlo Aymoni­
no: tradizione urbana e pratica del nuovo si ripropongo­
no in quest'opera come risposta all'annoso interrogativo 
sull'intervento nei centri storici. 

• Ferrara's new Law Court building by Carlo 
Aymonino: urban tradition and practice of the new­
a contribution and reaction to the age-old problem of 
building on historical city sites. 

di FrancescoMoschlnl · • The rea l key to this project for Ferrara, the city 
E forse il alore simbolico di un'architettura inte- • ..,,...r-.1'/{~a'li~~-\ which, ignificantly, witne ed and 
sa come compar a enigmatica la vera chiave di ~~~~~}~~ «accompanied• the birth of metaphy ical 
lettura di questo progetto per Ferrara. La città ~ painting, li es per ha p in the m boli c quali t of 

che non a ca o ha visto e «accompagnato» la nasci- ~~~~~~l~I!i~~~~~~~:~~~~ an architecture intended a an enigma tic 
ta della pittura metafisica. E certo come oggetto appearance. And thi new work is certainly meant 
metafi i co intende por i la nuova realizzazione, to be a metaphy ical object, in its detachment 
proprio nel uo e ere piazzato rispetto alla cor- from the courtyard in which i t i ituated an d 
te in cui i colloca e con cui non cerca ne su n tipo with which i t make no attempt to e tablish any 
di rapporto. All'attenzione cientifica e al ri petto relation hip. Thus with i t cientific care an d 
filologico di ripristino delle parti p ree i tenti i philological re pect for the restoration of originai 
affianca dunque, in ostituzione di una brutta e part , the new building replace an ugly and more 
più recente intromissione, il nuovo in erimento. recent intru ion, although the aloofne from i t 
Anche e la lontananza dal contesto architettoni- architectural context is offset by a dual homage to 
co, in cui il nuovo edificio si colloca, viene poi ri- Ferrara. Fir tly, in its functional distribution, a 
ballata con un duplice omaggio alla città di Ferra- • _ veritable Este «additio» of Ros ettian memory; 
ra. lnnanzitutto nella distribuzione funzionale ~· -~. an d econdly, in the u e of materials which are a t 
dell'intervento, vera e propria «additio» e ten e ,-j ";, lea tintendedtoevokeasortofcontinuityofthe 
di ros ettiana memoria, e poi nell'u o dei materia- city's fabric.lt is certainly the mo t melancholy 
li che almeno nelle intenzioni evocano una orta attempt to reca li a cheri hed Ferrare e 
di continuità con il tes uto della città. t. certo il architectural workshop, e oked more in i t 
tentativo più accorato di richiamar i ad una va- ' textural and painterly quali t than in i t cerebral 
gheggiata officina ferrare e architettonica evoca- Albertinian aspect, though thi too i pre ent a 
ta nel uo versante materico e intri o di pittori- an i olated fact.lt certainly can't ha ve been ea y 
cità, piuttosto che in quello cerebrale albertiano, for Aymonino to achie e this recompo ition. For 
pur p re ente come fatto isolato. Certo, non dove a he was accustomed to an immediate reali m, 
essere facile per Aymonino giungere a questa ri-• ).~MI--~ more concerned with displaying con tradictions 
composizione, abituato com'era ad un reali mo' ~~,b~f~ than with representing po ible reconciliations, 
immediato, più attento ad e ibire contraddizioni 1 ;;~;...~~6:. in the name of a permanent conflict between 
che a rappre entare po sibili riappacificazioni, in objective reality and an archi tecl.ural sign which 
nome di una conflittualità permanente tra realtà explores and exhibits i t. H e ucceeded by 
oggettiva e segno architettonico che la e plori e la rever ing the value of sign . The clock-tower, for 
e i bi ca. Vi è giunto rove ciando il valore dei se- example, from the background element that i t 
gni. La torre dell'orologio, ad e empio, da elemen- was, i thru t forwarq b the rever ed tele cope 
todi fondo che era, viene proiettata in avanti dal of the tran parent arcade unti! i t actually 
cannocchiale rove ciato della galleria trasparen- becomes a perspective device. But, more 
te fino a diventare un vero e proprio di po i tivo generally, the whole project, in tead of being an 
pro pettico. Ma, più in generale, l'intero interven- ideai tempie within a courtyard, a circum cribed 
t o anziché collocarsi corrie tempio ideale all'imer- «Tempel der Vernunft ,., i projected on to the city 
no di una corte - un circoscritto «Tempel der b mean of a mali numberof reference 
Vernunft ,. - fuoriesce, proiettando i ulla città rendered emblema tic. The fact t ha t the originai 
attraverso pochi elementi di richiamo re i emble- wing are forced to compete with a new layout-
ma t ici. rich in i t Greek-cro s internai articulation, but 
L'aver co t retto le ali preesi tenti a mi urar i con reduced in i t exterior configuration t o two 
un nuovo impianto- ricco nella ua articolazione featurele front only- clearly emphasizes the 
interna a croce greca, ma ridotto nella propria will to reduce the architecture t o a tac t ile value. A 
configurazione esterna a due oli e muti fronti - ort of «architecture achevée», an architecture 
non può non evidenziare la volontà di riduzione a buried between the ilent wings of h i tory: a re-
valore tatti le di quella architettura. Una orta di evocation of that architectural ideai to be found in 
«architecture achevée•, una architettura epolta the work of that extraordinar sea on of 
tra le ali ilenzio e della t oria: una rievocazione Ferrare e painting. l a m thinking, therefore, of 
di quell 'ideale architettonico che compare nelle Aymonino' efforts to accomplish uch an 
opere di quella stagione traordinaria della pittu- unu ual ymmetry in his work, of h i acrifice of 
ra ferrare e (la pittura di Palazzo Schifanoia e di body and thickne sin the part of the new 
tutta la «officina ferrare e» di memoria longhia- con truction, as ifeverything had to be moulded 
na) ben più idealizzata e rarefatta ri p tto alla co- into omething purely graphic. Certainly, an 
struita pazialità mantegne ca. Penso allora agli Unaprimaipote idelt977. achie ementofthi magnitudecoincide , l 
sforzi di Aymonino per giungere ad una i m me- be lieve, with the year of deepe t cri i for 

r---------~----~----~----~~~---, tria co ì insolita nel uo la oro, alla sua rinuncia a Aymonino, during which he totally reconsidered 
dar corpo e pe ore alle parti della nuova costru- hi architectural exp rience. Not by chance, i t 
zione, come e tutto doves e ria sumer i in un pu- was then t ha t he bega n to work on a large number 
ro fatto grafico. Certo un raggiungi mento di tale of «anatomica! drawing " in which hi precedents 
portata coincide con gli anni, credo, di più entita are taken up, di embowelled and, a if on a 

ri i per Aymonino, gli anni che lo vedono impe- vivi ection table, re-examined in their evolution 
gnato in un ripensamento totale nei confronti del- right up to their fina l configuration. There is a 
la propria e peri enza proget tua le. Non a ca o in i- kind of tiredness, which the motto traced on h i 
zia allora tutta una erie di «di egni anatomici » in drawing heet -«progettare fatica•- reveals 
cui i uoi precedenti vengono ripre i, vi cerati e, more as a bitter reflection spoken aloud than a 
come uuntavolodivi i ezione,rip rcor i nella anironicconfronta tionwithhimself.The ewere 
loro e oluzione sino alla configurazione definiti- deeply criticai year for the whole of the middle 
va. na orta di stanchezza che quel motto trae- generation. But in Aymonino's work there 
ciato ui fogli da di egno- «progettare è fatica • occurred a ort of abandonment, a progre i e 
- ri eia più come amara rifle ione ad alta oce detachment from ali the ituations in which he 
che come ironico confronto con e te o. Sono an- had p re iou ly been involved. This wa the period 
nidi profonda cri i per l'intera generazione di ofhi returntoRome,characterizedbyare olute 
mezzo. Ma in A monino i a i te ad una orta di commitment bot h a t a didactic andata politica l 
abbandono, di allontanamento progre ivo da tut- leve!- a hard t riai after the golden isolation of 
te le ituazioni che lo a evano i to precedente- Venice. The arrivai a t a faculty t ha t, with a few 
mente coinvolto. Sono gli anni del ritorno a Roma, exception , wa among the mo t culturally 
caratterizzati da un grande impegno ia a livello tagnant an d degraded, and the feeling of 
didattico che politico: una dura prova dopo il do- impotence again t the untouchability of an 
rato i olamento dell 'e perienza eneziana. L'arri- '--''--~..L,. _____ ::...._ ______ ....J oppre i ve and unwelcome inheritance, must 
vo in una facoltà che, tranne per alcune eccezioni, certainl ha e contributed no t a little to 
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era tra le più ri tagnanti e degradate culturalmen­
te, non hé il en o di impotenza di fronte all 'intoc· 
abilità di una pe ant negativa eredità, debbo· 

no certo a er contribuito non poco a mettere A -
monino in una condizion di di incanto nei con­
fronti delle magnifich orti progre i dell 'ar· 
chitettura. Si profila una fiducia nelle po ibilità 
di ciplinari, vi te ino ad allora come trumento 
di modificazione del reale: sembra po ibile ol­
tanto ripen are il pa ato, frapponendo una ra 
e propria pausa di rifle sione. Ma ritornare ul 
già acqui ito, per Aymonino ignifica, da una par· 
te ricorrere al riu o dello sperimentato, dall 'altra 
portare a totale ravvedimento o qua i ro e eia· 
mento le proprie po izioni. Aymonino ha pratica­
to entrambe le iegiocando in prima p 

• A monino' di enchantment with the magnifi .. · 
cent progre i ve fate of architecture. H e bega n t o 
mi trust the po sibilitie of architecture a a 
di cipline, seen unti l then as an instrument for the 
alteration of reality. The onl wa ahead e med 
to be that of rethinking the past, in a long pau e 
for reflection. Butto go back to the al rea d 
acquired, meant for Aymonino on the one han d to 
reuse the already te ted, and on the other, 
completely to revi e or almo t to rever e h i own 
view . What guarantee a cio e connection 
between the two po itions and strengthen the 
truth of his work is the ci ilized pa ion dedicated 
to his ideaof architecture. But although he ne er 

hi own work a an architect as private, pure 
rimentation, he is aware t ha t hi choice 

za paura di contraddizioni. Ciò che garanti ce mu t aff et a whole conflicting tem of 
però una stretta conne ione tra le due po izioni e intere t . Anditi on the e intere t that h 
che dà pe ore di verità al uo la oro è la pa io- wi he to a sert him elf without mediation or 
ne ci ile ripo ta nella ua idea di architettura. Ma inhibition. H e prefer the clum i ne of rror to 
anche e il uo te o lavoro di architetto non è the feckle sne of the unexpre ed. Whil t the 
maivi tocomefattoprivato,come perimentazio- re ultmayattime looklikejargon,iti the 
ne pura, è co ci ente che le ue celte condizione- intelligence of h i intention which en ure the 
ranno tutto un i tema conflittuale di intere i e, fina l outcome. There are bound to be ome w ho 
proprio u que ti in t nde imporsi enza mediazio- per i t in not under tanding, who mi take for the 
n i e inibizioni. Preferi ce la gro olanità dell'erro- habit of a cumber ome Roman tradition the 
re alla timidezza della co a i ne p re a, e e il ri- capacity to compromi e w i t h the tarkne of 
ultato a volte può apparire come una battuta ger- reali t , the neglect of detail, and that hint of 

gale, è l'intelligenza delle intenzioni a garantire il un fini hedne which give hi architecture an 
risultato finale. Ci arà chi i o tinerà a non capi- air of having al rea d lived an d suffered the 
re, a cambiare per abitudine di pe ante tradizio- corro ion of time. Between the ideai beaut of the 
ne romana quella capacità di compromis ione whited epulchre and the full-bodied truth of a 
con la gravità del rea!, quella tra curat zza del realbeautyalreadyu edup,A moninochoo 
particolare, quel ché di non rifinito che conferi ce the latter, with t h certaint of ha ing tra n fu ed 
al manufatto un tono di già i uto e di già corro- into i t the trongest mora!, civ il and h i torical 
so dal tempo. Tra la bellezza ideale del epolcro conviction . Acceptance of thi ort of 
imbiancato e la corpo a verità di una bellezza rea- architectural fixation, thi continuou practi e of 
le già on unta, A monino ceglie la econda, con architecture, thu becomes a w a of letting 
la certezza di avervi tra fu o le più alte ten ioni him elf be dragged a long b the oven h lming 
morali, ci ili e toriche. pa ion fora profe ion stili charged with o i al 
Accettare allora questa orta di fi azione archi- purpo e. Andali without morali m , in the 
tettonica, questa pratica di architettura continua, conviction that- a A monino him elf ha had 
di enta un lasciarsi trascinare da quella travo)- occa ion to expres - « the work w ili be er 
gente pa sione per una profe sione carica- a neo- b autiful» . The peremptorine of thi remark 
ra-di una funzione ociale. Tutto ciò enza mo- encap ulates hi whole philo ophy, which trive 
rali mi nella convinzione che- come ha avuto forthepracticeofahealth architectural 
modo di e primersi lo te o Aymonino- «l'ope- adventurou ne capable of re ponding to ali the 
ra sarà molto bella ». La perentorietà di que ta os- demands of ahi toric city. In a cultura! trateg 
ervazione racchiude tutta la ua filosofia proget- from Fano to Pe aro and Ferrara, architecturc i 

tua le te a alla pratica di un sano avventurismo ar- cali ed upon per onally to redefine the h i toric 
chitettonico, capace di ri pondere ad ogni e igen- city a a compact enti ty t ha t ca n be dealt w i t h b 
za della città storica. Da Fano aPe aro, a Ferrara separate part . A monino furthermore practi e 
i delinea così una strategia culturale in cui l'ar- a bold architectural nomadi m in his mannerof 

chitettura è chiamata in prima per ona a ridefini- element , with their ign hanged, into different 
re la città tori ca come città compatta, risolvi bile connotation according to their different 
p r parti separate. C'è altre ì in Aymonino la pra- requirement . But ever thing maintain an 
tica di un di involto nomadismo architettonico in overall continuity of materia) and image and 
quel far a sumere agli elementi, cambiati di se- manages toadapt to the most varied ituation • 
gno, connotazioni diverse secondo le diverse esi- withouteverstoopingtoanyaprioriper onali ed 
genze. Ma tutto mantiene una continuità che è di architectural code. Hence the u e of the glazed 
materiali e di immagine complessiva, e rie ce ad arcade a a covered ero road in the La w Court 
adattarsi alle più differenti situazioni. L'uso allo- a t Ferrara, reappear conspicuou ly in the 
ra della galleria vetrata come crocevia coperto, project for the Centro Direzionale in Florence 
nel Palazzo di Giustizia di Ferrara, ritorna con (de igned with Aldo Ro i) or, a t Perugia, in the 
evidenza nel progetto nel Centro Direzionale di Fi- project for the Palazzo della Regione, a a cae ura 
renze (redatto con Aldo Ro i) o, a Perugia, nel in the tereometry of the complex. Likewi e, the 
progetto del Palazzo della Regione. Alla ste a tower for Fano in the early'70 wa to reappear, 
maniera in cui del re to la torre per Fano dei pri- condensed int6 an enigma tic and emblema tic 
mi anni '70 ritornerà, conden ando i in enigmati- «archi t ctural monument » in the more recent 
co ed emblematico «monumento architettonico», project for the «Colossu of Rome». Identifiable 
nel più r cente progetto per il «Colo o di Roma». between the different repetition orcompul or 
Tra la ripetizione differente o la co trizione alla variation, undermind by a conceptuali m 
variazione, minata da un concettuali mo estraneo extraneou to the harp reali m of Aymonino' 
alla poetica di spinto realismo di Aymonino, si in- outlook, i a ort of «continuou pre ent». l t i a 
dividua una orta di «pre ente continuo» come ri- re olution which, from theempirici m of the 

l l due fronti della ~allcria vetrata e, al centro, un di cgno l k h h d h d · h 
o uzione che, dall'empiri mo degli e ordi, giunge della mede ima d• A monino. ella pagina a la t il fron- ear y wor , a reac t e pre ent ay wll out 

all'oggi enza interruzione. te po te rio re del nuo o corpo di fabbrica . ' interruption. 
m-r.:fii;\·: o\- DOMUS 65-\ OTTOBRE 198-\ ~ ... }>;xf,;fi..;.~t.~•~~~~;.tlJi~-c~?J-h.-m•!-f.-i\!.l.?':'-i<r. J~,w;sS;:;~~~~~..:Jir~~;;~~~_ru;:;~~~~·?."~'Jf:~"',;)~~ .. -:.~J.Z/.•:;•;;-;!,><·,:t;i;:~·.;:r;::t;.~" 





Piano terra/Ground floor Primo piano/Fir 1 floor 

Secondo piano/Second floor Terw piano/Third floor 



. .. 

~~~ . •• . t .• ,_ 
' l 



cl nu0\'0 Palauo di iu titia di Ferrara, lo ~pa1io entrale, h i uso in alto da una \'Olta vetrata. 
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